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POLITICA INTERNA 

I misteri 
ideila Repubblica 

Il segretario del Psi tenta di uscire dairimbarazzzo su Gladio 
sbandierando una vittoria su «manovre» attribuite al Pei 
Amato intanto dice: «Il prossimo capo dello Stato deve essere laico» 
Cossiga: «Io racconto solo fatti, se sono piccanti non è colpa mia» 

«Assalto al Quirinale respinto» 
Ora Craxi si erge a difensore del presidente 

ti. 
Francesco Cossio* 

Y> 

Craxi plaude al «messaggio» del capo dello Stato: 
«C'è una distanza abissale con le iniziative arroganti 
di chi ha alimentato scenari di crisi e di disfacimen­
to delle istituzioni democratiche». Il tutto poi disin­
voltamente attribuito al Pei. Ma Amato chiude con 
Andreotti ricordando la regola per cui la prossima 
volta il Quirinale spetta a un laico. E intanto Cossiga 
avverte: «lo racconto solo fatti. Se sono piccanti...». 

PASQUALI CASCHILA 

IGorteo a Roma 
Sostegno 
degli intellettuali 

M 

•k-

ROMA. Si moltipllcano le 
adesioni alla manifestazione 

ideila per ubato a Roma dal 
I e dalla Fgcl «per la verità su 

• vent'anni di delitti impuniti e di 
«misteri di Stato». Un corteo 
? muoverà alle 15 da piazza Ese-
I dra per piazza del Popolo, do-
; Ve parlerà Achille Occhietto. 
' Mentre fervono in ogni parte 
! del paese le iniziative per una 
' mobilitazione di massa, l'a-
I grazia «Dire» ha raccolto le di* 
ichlarazionl di un numero» 
;,' personalità della cultura. 
; U poeta Franco Fortini con­
divide la necessita di una mo-
binazione: «C'è una base di 
Walter Benjanim che dice: "Più 

(guardi una paiola da vicino 
\ pia quella ti guarda da lonta­

no". Rispetto alla vicenda 
-Gladio''viene da dire che più 

t la guardi da vicino e più ti ac-
i coi» che bisogna prenderla 
; da lontano. In altre parole, si 
tratta di scavare nell'ultimo 
ventennio di «orla del nostro 
paese, occorre .andare in pro-
landnà». «MI sembra giusto « 

, sacwiMto-osservato storico 
' NutoRevetli- che la gente par­
tecipi e si muova per un pro­
blema cosi importante. Altri-

Ì menu, l'Impressione è che sia­
no solo I congiunti delle vitti-

1 me delle stragi a chiedere ghi-

•Giustissimo scendere in 
; piazza. Aderisco, anche se 
' non potrò essere presente»: 
| coataleaprime il pittore Achille 
; Fertili. Far la scrittrice Rosetta 
ì Loy «è indispensabile mobili-
-tarsi per chiedere ghisiizia. 
' Non so quanto possa servire 
r ed-ottenere dei risultati con-
- cretti c'è ormai molta distanza 
I ha la richieste della genie e I 

luoghi del potere. Tuttavia -
\ conclude - manifestare aiuta a 
- rendere visibile la coscienza 
"i Civile del paese». 

•Le (orme della protesta cM-
1» - dice il filosofo Salvatore 
Vaca - sono benvenute. Espri-

, mono la percezione della vigi­
lanza su possibili Iniquità e 

! storture del sistema politico. 

Tutto ciò deve stare a cuore 
dei cittadini. Le forme della 
mobilitazione sono preziose 
per la qualità della democra­
zia». Anche per 11 pittore Ennio 
Calabria «è Indispensabile 
scendere in piazza per prote­
stare contro quanto sta acca­
dendo. Bisogna tuttavia evitare 
- precisa - di dare alla protesta 
un carattere troppo retrospetti­
vo e cercare invece di attualiz­
zare le vicende che stanno ve­
nendo alla luce». 

•Manifestare è giusto e dove­
roso. Fa dunque bene il Pei -
afferma lo scrittore Ferdinando 
Camon - a chiamare I cittadini 
alla protesta. Ho tuttavia paura 
che II potere resti sordo rispet­
to alle manifestazioni di piaz­
za. E' comunque importante 
una reazione forte dell'opinio­
ne pubblica». Paola Galotti De 
Biase, saggista, definisce «non 
solo utile ma necessario offrire 
allo sconcerto, al disgusto del 
cittadino comune un occasio­
ne di esprimersi, uno stimolo a 
non estraniarsi. E' infatti pro­
prio questa la tentazione peg­
giore (voluta?) implicita nel 
continuo intricarsi della dietro­
logia su se stessa». 

Il teologo don Gulio Girardi 
sostiene che «e estremamente 
Importante mobilitarsi e giun­
gere fino in fondo a questa vi­
cenda. Occorre inoltre analiz­
zare in modo più serio i rap­
porti del nostro paese con la 
Nato e le complicità con lo 
sfruttamento del Terzo mon­
do. Il Pel, da parte sua, deve 
rompere col suo atteggiamen­
to prudente e intensificare l'i­
niziativa». La scrittrice France­
sca Sanvitale sottolinea che •! 
cittadini sono lo Stato e di con­
seguenza il desiderio di chia­
rezza deve diventare coscien­
za di un inderogabile diritto a 
conoscere la verità sulle istitu­
zioni». Mario Rigonl Slem. 
scrittore, aderisce alla manife­
stazione: «DI tutta questa oscu­
ra vicenda qualcosa si sospet­
tava, ma non fino a questo 
punto». 

•H ROMA. «Un messaggio 
tanto più puntuale e necessa­
rio quanto più l'esasperazione 
della polemica politica tende­
va a valicare ogni limite e a 
sconfinare nell'abuso e nella 
confusione dei poteri». Bettino 
Craxi plaude al capo dello Sta­
to, subito dopo l'annuncio di 
Nilde lotti all'assemblea di 
Montecitorio che Francesco 
Cossiga (avvalendosi del pote­
re conferitogli dall'articolo 87 
della Costituzione di rivolgere 
messaggi alle Camere) aveva 
trasmesso il testo del discorso 
pronunciato l'altro giorno nel­
la seduta inaugurale delle con­
ferenze sulla lotta alla crimina­
lità organizzata. 

Una scelta che assegna un 
rilievo politico-istituzionale al­
l'insistenza di Cossiga sia sul­
l'articolazione dei poteri dello 
Stato, compreso quello «auto­
nomo e specifico» del presi­
dente della Repubblica, sia 
sulla caduta del «muro» che, a 

differenza di quello di Berlino, 
•si ergeva nell'intimo stesso 
delle nostre coscienze». Sono, 
più o meno, le cose dette da 
Cossiga nel corso della visita di 
stato in Gran Bretagna, già al­
lora in qualche modo parallele 
al caso Gladio, che avevano 
spinto il segretario socialista 
ad accusare Ti capo dello Stato 
di porsi «ai limiti della Costitu-

- zione». Cosa è cambiato per 
indurre, adesso, Craxi a plau-
dire? La dichiarazione del lea­
der socialista si apre con un 
accenno alle «manovre che si 
erano mosse attorno e contro 
il Quirinale», poi parla di «pole­
miche di bassa lega», di «prete­
se» e «Iniziative arroganti di chi 
ha alimentato in queste setti­
mane scenari di crisi e di disfa­
cimento delle istituzioni de­
mocratiche». 

Il tutto è stato poi attribuito 
con disinvoltura da Giuliano 
Amato e Giulio Di Donato a 
una sorta di «squadra» formata, 

Bettino Craxi 

attorno al giudice Felice Cas-
son, dal comunista Achille Cic­
chetto, dall'indipendente di si­
nistra Franco Bassanini e dal 
direttore di Repubblica Euge­
nio Scalfari. «Un fatto del gene­
re - ha sostenuto Amato - o lo 
spiega la provvidenza ("Dio li 
fa e poi II accoppia") o lo spie­
ga la politica: c'era stata una 
manovra contro il Quirinale e 
averla messa a nudo e di sicu­
ro servito a farla rientrare. Quel 
che conta, e speriamo che sia 

cosi, è che la partita, questa 
brutta partita, sìa davvero fini­
ta». 

Ma, guarda caso, conte­
stualmente Amato spiega che 
cambia lo scenario politico. Lo 
fa con un deciso altolà alle mi­
re de di mantenere la poltrona 
del Quirinale: «lo so che c'è 
una regola che è quella dell'al­
ternanza tra un laico e un cat­
tolico. Se non sbaglio, il prossi­
mo è il turno del laico». Sem­
bra cosi definitamente saltare 
anche l'ultima clausola del 

2tatto del Caf», appunto tra 
raxi, Andreotti e Fortani, che 

assegnava il Quirinale all'at­
tuale inquilino di palazzo Chigi 
e il ritomo del leader socialista 
alla guida del governo. 

Se cosi è, allora, quello co­
munista è solo un bersaglio di 
comodo, spiegabile anche con 
l'imbarazzo di dover risponde­
re alla questione di fondo sol­
levata da Achille Occhetto: 
quella della «ricerca delta veri­
tà» sull'intrigo-Gladio che sola 
può favorire una «rifondazione 
democratica» della Repubbli­
ca. E il Psi? Craxi riconosce la 
•necessità di assoluta chiarez­
za attorno ad una vicenda ed a 
episodi che, seppure non re­
centi, meritano di essere illu­
minati nel mòdo più ampio e 
più soddisfacente, ma...». Già. 
c'è un «ma»: «verità e chiarezza 
esigono, nel contempo, obiet­
tività, equilibrio, senso di re­
sponsabilità democratica e di 
giustizia». Di fronte a fatti - e 

qui la parola toma proprio a 
Cossiga - che possono essere 
•piccanti». 

Ci sono - è stato chiesto ieri 
al capo dello stato - novità pic­
canti? «lo racconto solo fatti. Se 
poi i fatti sono piccanti - ha ri­
sposto Cossiga - non è colpa 
mia, né mio merito». E molti di 
quel fatti sono ancora coperti 
dal segreto di stato, come di­
mostra la mancata consegna 
al giudice dei registri dei visa-
tori eccellenti della base di ca­
po Marrargiu. 

L'indeterminatezza che an­
cora circonda la disponibilità 
del presidente della Repubbli­
ca di testimoniare ai rappre­
sentanti del Parlamento è, evi­
dentemente, da mettere in re­
lazione a quella parte del se­
greto di stato che solo An­
dreotti può sciogliere. Ma quali 
siano le intenzioni del presi­
dente del Consiglio lo si capirà 
soltanto al suo rientro dagli 
Usa e soprattutto quando egli 
stesso (venerdì) sarà ascoltato 
dal Comitato parlamentare di 
controllo sul servizi di sicurez­
za. Il cui presidente, il de Mario 
Segni, nulla ancora sa di quan­
do potrà ascoltare Cossiga, an­
che se ieri ha a lungo discusso 
dei problemi che l'inedita eve­
nienza crea con il repubblica­
no Libero Gualtieri, presidente 
dell'altra commissione interes­
sata, quella d'indagine sulle 
stragi. A quest'ultimo si sono 
rivolti l'Indipendente di sinistra 
Sergio De Julio e il radicale Ro-

Occhetto: «Siamo contro il voto anticipato 
Su Gladio vogliamo solo la verità» 
«Ci battemmo per impedire le elezioni anticipate». 
Achille Occhetto ha ribadito Ieri cheli Pei non vuole 
lo scioglimento delle Camere. AteunlgtorrraH aveva­
no attribuito ai comunisti l'intenzione di volere la fi­
ne anticipata della legislatura sull' onda della cam­
pagna sull'operazione Gladio: «Ogni nostra posizio­
ne è) esclusivamente legata alla ricerca della verità». 
Una nota della «Voce repubblicana». ^ 

ONIOI DONATI 

••ROMA Occhetto toma sul 
tema delle elezioni anticipate 
per ribadire la posizione del 
Pei, soprattutto dopo i com­
menti che vorrebbero 1 comu­
nisti •interessati» allo sciogli­
mento prematuro delle came­
re. «Adesso si cerca di far cre­
dere che siamo noi a volere le 
elezioni anticipate», dice II se­
gretario del Pei. Ma cosi non è 
e allora «forse è meglio che tut­
ti comprendano bene il filo del 
nostro ragionamento». 

Nella conferenza stampa d) 
lunedi, Occhetto aveva affer­

mato che non ci sono mano­
vre dei comunisti attorno alla 
presidenza della Repubblica 
finalizzate ad evitare l'interru­
zione della legislatura. La stes­
sa posizione sull'operazione 
«Gladio» - afferma Occhetto -
•è esclusivamente legata alta 
ricerca della verità. Ho anche 
aggiunto che il Pel non è di­
sponibile a pasticci o compro­
messi deteriori volti ad impedi­
re le elezioni». 

Tutto questo significa • co­
me hanno titolato alcuni gior­
nali - che da Botteghe Oscure 

c'è il via libera al voto anticipa­
to? Assolutamente no. rispon­
de Occhetto: «In sostanza ciò 
vuol dire che nessuno deve il­
ludersi di agitare lo spaurac­
chio delle elezioni anticipate 
al fine di distoglierci da una li­
nea di chiarezza e di rottura 
con ileonsociativismo». 

Tuttavia, conclude Occhet­
to, «ci batteremo per impedire 
le elezioni anticipate, cercan­
do di determinare le condizio­
ni perchè si possa giungere al­
le elezioni con nuove regole 
volte a promuovere un passag­
gio di fase, dalla fase consocia­
tiva a quella delle alternative 
programmatiche». 

Il pericolo di elezioni antici­
pate è anche l'oggetto di una 
lunga nota che compare oggi 
sulla «Voce repubblicana». Il 
giornale del Fri si mostra fidu­
cioso che la legislatura possa 
durare fino al suo termine na­
turale, il 1992. Tanto fiducioso 
che la nota parla di •improba­
bilità di uno scioglimento pri­

maverile" del parlamento. Il ra­
gionamento, In sintesi, è que­
sto: il Pel si sta ricompattando 
anche grazie alle polemiche 
che hanno investito la maggio­
ranza dopo le rivelazioni sulla 
•Gladio» mentre cresce la sua 
•Incisività nell'opinione pub­
blica». Dunque rifletta chi pen­
sava ad una tornata elettorale 
nei prossimi mesi per dare il 
colpo definitivo ai comunisti: 
«La ripresa d'animo dell'oppo­
sizione - scrive la 'Voce» - do­
vrebbe far pensare chi nella 
maggioranza covasse intenti di 
urne prima del tempo». 

Non solo. La noia repubbli­
cana commenta anche con 
preoccupazione gli esiti del 
mini-test elettorale di domeni­
ca in Lombardia che, diversa­
mente dai sondaggi pubblicati 
in questi giorni, conferma la 
crescita della Lega. Ciò signifi­
ca «che il malessere diffuso 
nell'opinione pubblica è altis­
simo e che ( partiti della mag­
gioranza ne farebbero le spese 

più del repubblicani e dei lal-

Se proprio qualcuno ancora 
nutrisse l'intenzione di portare 
i cittadini alle urne, la «Voce» 
cerca di dissuaderlo dipingen­
dogli uno scenario quasi di­
speralo: si andrebbe alle ele­
zioni «con un bilancio falli­
mentare della coalizione e in 
un'atmosfera avvelenata di mi­
steri e di dossier con sussulti di 
un passato fuori tempo, in cui 
non c'era posto per laici e so­
cialisti». 

La nota prevede che «la con­
fusione altissima porterebbe 
ad un'esplosione di protesta 
ancora più elevata di quel già 
altissimo botto risuonato in 
quel pochi comuni lombardi 
in cui si è votato». E' quindi 
meglio, in conclusione, evitare 
calcoli avventali «e prendere 
seriamente in mano la questio­
ne di che cosa fare per assicu­
rare il più adeguato governo 
allo spazio che ci separa dalla 
fine naturale della legislatura». 

Petruccioli: «D Psi non ha il coraggio 
tì rompere la consociazione con la De» 
? H Rei non ha mai attaccato Cossiga, ma c'è la neces­
sità di un «passaggio» di fase nella vita politica Italia-

t na «che non può essere formale, doroteo». Claudio 
* PetruccioU parla del Quirinale, del Psi, delle voci di 
? elezioni anticipate. «Craxi non ha il coraggio di stac-
: carsi dal sistema di consociazione con la De». Le 
:, elezioni? «Non vogliamo un rito formale per lasciare 
r tutto come adesso». 
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••ROMA, «lo credo che a 
questo punto il presidente del­
la Repubblica abbia tutti gli 
elementi per valutare esatta­
mente 1 nostri propositi, la no­
stra posizione e per non cade­
re in errori o equivoci di perce­
zione. U nostro non è Infatti un 
programma improvvisato né 
gestito con avventatezza: ve­
diamo t» necessità di aprire 
una tata nuova nella vita della 
RapubbOn, di riformare il «*• 
twnr. politico, di rimuovere gli 
impedimenti alla realizzazione 
di un» piena e libera dialettica 
democratica». Claudio Petruc­
cioli, della segreteria del Pel, 
parla delie polemiche che 
hanno scosso il Quirinale, del­
la vicenda Gladio, delle voci di 
elezioni anticipate, del silenzi 

del Psi. C'è chi ha cercato di 
accreditare l'idea di una cam­
pagna del Pei contro il vertice 
della Repubblica. Ipotesi che 
Petruccioli respinge con net­
tezza. E spiega: »Noi in nessun 
momento abbiamo avuto la 
minima indulgenza verso ma­
novre di vecchio stampo mi­
ranti a coinvolgere il Quirinale 
in giochi di potere, in conve­
nienze partitiche o personali. 
Comprendiamo la dilficoltà in 
cui si trova oggi Cossiga, che 
avverte I aegnl molteplici e in­
quietanti provenienti da un si­
stema politico In gravissima 
crisi e che si rende conto della 
necessità e delle ragioni di una 
riforma, di un passaggio». 

È proprio questo II punto 
centrale. «Il punto essenziale 

per noi è uno: che il passaggio 
di cui si avverte la necessità 
non pud essere formale, se­
gnato da una logica per cosi 
dire dorotea, cioè che lutto 
cambi perche nulla cambi. Il 
passaggio, se si guarda agli in­
teressi di fondo del Paese e 
della democrazia - aggiunge 
l'esponente del Pei -, deve es­
sere effettivo, coincidere con 
un reale risanamento politico 
e istituzionale, deve rappre­
sentare una discontinuità. E 
per questo che le verità non 
ancora emerse devono final­
mente venire alla luce. Ne di­
pende non tanto il giudizio su 
un passato condizionato dai 
"muri", quanto il futuro che, 
senza "muri", deve essere ne­
cessariamente diverso da quel 
passato». 

Ma 11 Pei vuole le elezioni an­
ticipate? CI sono giornali 
che lo danno per certo, an­
che ae 11 giorno prima soste­
nevano l'esatto contrario. 

•Questa interpretazione della 
nostra posizione è un altro se­
gno del ritardo che altre forze 
manifestano rispetto alla crisi 
politico-Islltuzlonale In atto nel 
nostro Paese. Sembra quasi 
che siano ormai incapaci di 

pensare al di fuori del sistema 
politico attuale, che pure vive il 
suo punto estremo di crisi. 

Cosa vuol dire quando parli 
di ritardi delle altre forze 
poUtlcbeT 

CI troviamo di fronte a due po­
sizioni, Quella della De, o della 
sua parte prevalente, che pen­
sa ancora una volta di affronta­
re la crisi con II meccanismo 
della cooptazione, rivolgendo­
si a tutti gli altri, anche all'op­
posizione, per fare quadrato, 
lasciando intendere una di­
sponibilità sulle riforme - pe­
raltro mai tradotta in proposte 
precise - con l'Intento fonda­
mentale di salvaguardare e 
prolungare quel potere che 
scaturisce esattamente dal si­
stema politico oggi in crisi. 
L'altra posizione 6 quella di 
chi - come nel caso dei socia­
listi -vuole ancora una volta ri­
correre alle elezioni anticipate 
per uscire da una situazione 
estremamente logorala e, nel 
caso del Psi, fortemente Imba­
razzante, ma senza dire su 
quale elemento risolutivo o In­
novatore gli elettori dovrebbe­
ro esprimersi. Abbiamo alle 
spalle altre esperienze del ge­
nere e abbiamo visto che 1e 

elezioni anticipate sono servile 
non a Introdurre novità ma ad 
escluderle accuratamente. 

E tra «mette posizioni come 
Intende muoverli U Pd? 

Noi, soprattutto con la vicenda 
Gladio e con tutto ciò che fa 
emergere, abbiamo messo in 
atto quello che da tempo affer­
miamo: la necessità delle rifor­
me del sistema politico, delle 
riforme elettorali ed istituzio­
nali, per passare da un sistema 
fondato sul consociatMsmo e 
sull'assenza del ricambio a un 
sistema fondato sulle alternati-. 
ve programmatiche e politi­
che. Di qui tutte le nostre posi­
zioni. Ad esempio, rispetto al­
l'affare Gladio, è evidente che 
un rinnovamento di questo ge­
nere comporta che vengano 
estirpati dalla vita della Repub­
blica soggetti deviati e impro­
pri. Senza far questo, qualun­
que progetto di riforma e di 
rinnovamento è Ipotecalo o 
declamatorio. 

E neU'InuTMdUtoT Anche ae 
non al vota 11 prossimo anno, 
la legUlatara è nella late 
conclusiva.,. 

Per quel che riguarda le rispo­
ste da trovare alla crisi politico-

berto Cicciomessere con una 
lettera per chiedere di verifica­
re con il Quirinale che la testi­
monianza di Cossiga non sia 
resa soltanto all'ufficio di pre­
sidenza, perchè ciò «rivestireb­
be un carattere informale», ma 
all'intera commissione, o al­
meno («irrinunciabile») con i 
rappresentanti dei gruppi. 

E, insomma, tutta da giocare 
la vera partita, quella della ve­
rità. Su materie, da Gladio al 
rinnovo al vertice dei servizi se­
greti, che il vice presidente del 
Consiglio socialismi. Claudio 
Martelli, dice «non essere certo 
ricostituenti per la vita di un 
governo», anche se «finora per 
lo meno abbiamo affrontato 
con una certa solidarietà que­
sta materia». Fino a quando? 
Giulio DI Donato vede tre sce­
nari: «Crisi a gennaio ed elezio­
ni ad aprile; nuovo accordo tra 
De e Psi ma aperto all'opposi­
zione su una riforma istituzio­
nale non bipolare: un accordo 
consociativo tra De e Pei per 
una riforma elettorale maggio­
ritaria. Ma molto dipende da 
come ci si arriva alla crisi e an­
che da come si evolvono le co­
se nella De, perchè può toma-
re d'attualità il discorso che un 
quarto presidente de) Consi­
glio de sarebbe troppo». E l'an­
nuncio di un benservito ad An­
dreotti anche da palazzo Chi­
gi, magari per metterci un laico 
per avvertire subito che nessu­
no «scambio» con il Quirinale è 
automatico? 

istituzionale, queste consisto­
no nell'lmpiegare l'ultima fase 
della legislatura per approvare 
quelle riforme capaci di con­
sentire al cittadini di andare fi­
nalmente alle urne per poter 
complete una scelta tra pro­
grammi e governi alternativi. 
Se qualcuno pensa che un'of­
ferta di cooptazione possa far­

ci rinunciare a questo proget­
to, accompagnandola magari 
con la minaccia di elezioni an­
ticipate, sbaglia 1 suol calcoli. 
Le elezioni anticipate, come ri­
to formale per proseguire co­
me adesso non è certo una 
scelta che può trovarci d'ac­
cordo: la contrastiamo e la 
contrasteremo. I nostri interlo-

Toscana 
«Il Parlamento 
indaghi 
sui misteri» 
ara FIRENZE. La Toscana 
chiede una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul­
l'operazione Gladio. Un do­
cumento è stato approvato 
all'unanimità dal consiglio 
regionale. Lo hanno firmalo i 
tre partiti della maggioranza. 
Pei, Psi, Psdi e i gruppi del­
l'opposizione. De, Fri, Dp, 
Verdi, Sinistra Arcobaleno e 
Cpa. 

Il consiglio toscano chiede 
al Parlamento di cogliere «il 
bisogno di verità che viene 
dal paese facendo rapida e 
assoluta chiarezza sulla vi­
cenda mettendo in opera 
ogni forma e strumento ne-
cessarirfiH'indagine e al rag­
giungimento della verità. Al 
Parlamento spetta accertare 
se la struttura Gladio non sia 
stata coinvolta nelle devia­
zioni dei servizi segreti come 
è stalo più volte denunciato». 

L'assemblea toscana chie­
de anche che nelle forme 
previste dalla costituzione 
siano rimossi gli omissis che 
furono a suo tempo posti sui 
documenti d'indagine, a par­
tire dal piano 'Solo' fino al­
l'apposizione del segreto di 
Slato su atti che hanno ac­
compagnato numerose tragi­
che vicende vissute dall'Ita­
lia. 

L'operazione Gladio Ha 
occupalo ieri quasi tuta la 
seduta del consiglio regiona­
le. Un dibattito molto acceso 
che ha ripercorso a tratti le 
polemiche e gli scontri di 
questi giorni sulla scena poli­
tica ma che non ha impedito 
alla fine di arrivare ad una 
posizione comune con la Ar­
ma di un documento che sa­
rà invialo al presidente del 
consiglio dei ministri, ai pre­
sidenti dei due rami del Par­
lamento e ai presidenti degli 
altri consigli regionali. 

Achille 
Occhetto 
in alto: 
a fianco, 
Claudio 
Petruccioli 

cutori devono abituarsi a fare i 
conti con un soggetto politico 
nuovo: il partito democratico 
della sinistra che si propone al 
Paese per realizzare con l'al­
ternativa la necessaria rifonda­
zione dello Stato democratico. 

In oneste settimane Infuoca­
te U Psi «4 è trincerato in un 
Imbarazzato silenzio. O d e 
schierato apertamente con 
Forlanl ed Andreotti. Per­
ché, secondo te? 

La questione Gladio ha una 
sua autonoma importanza e 
gravità, ma è anche un banco 
di prova rivelatore dell'effettivo 
atteggiamento di diversi attori 
rispetto alla riforma della poli­
tica e delle istituzioni. Di fronte 
a questo test rivelatore il Psi 
manifesta un'incertezza e un 
imbarazzo che durano da tem­
po. I socialisti vedono la ne­
cessità delle riforme, ma non 
hanno trovato II coraggio di 
prendere una decisione, di 
staccarsi dal sistema politico 
attuale di consociazione go­
vernativa con la De. Non so 
quanto II Psi potrà continuare 
in questa incertezza, con 11 ri­
schio di essere coinvolto nella 
crisi del sistema politico a cen­
tralità democristiana. 

Libro di Geìli 
distribuito 
dalla Rizzoli 
Protesta del Cdr 
• • MILANO. Lieto Geli! si sco­
pre saggista e si affida ad un 
editore. l'Aps di Modena, che 
usa i canali distributivi della 
Rizzoli. Il libro, fresco di stam­
pa (titolo: «Come arrivare al 
successo»), sta creando note-' 
vole imbarazzo nella casa edi­
trice milanese. Il Comitato di 
redazione della Rizzoli ieri ha 
protestato contro l'iniziativa. 
•Pur consapevoli della diffe­
renza tra edizione e distribu­
zione - dice un comunicato 
del cdr - l'esecutivo sindacale 
ritiene comunque grave e' 
sventata questa decisione che 
coinvolge di nuovo, ancorché 
indirettamente, il nome della 
Rizzoli col protagonista di al­
cune tra le pagine pio oscure 
della recente storia italiana. 
Personaggio, inoltre, che con 
le sue trame pldulste compro-' 
mise gravemente l'Immagine « 
lo stato economico di questa 
casa editrice». L'esecutivo sin­
dacale ha giudicato «insuffi­
ciente» la decisione del diretto­
re generale della Rizzoli di non 
rinnovare il contratto con l'Aps 
ritenendo che «esistano i pre­
supposti etici e politici per una 
rottura immediata del contrat­
to». , 
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